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				Prefazione

				Un viaggio narrativo che cattura sin dalle prime righe, trasportando il lettore in un Medioevo tanto vivido quanto sorprendente, dove storia, ironia e introspezione si intrecciano con straordinaria ma-estria. Un’esperienza che invita a immergersi in un mondo in cui ogni dettaglio, ogni parola, è un tassello di un affresco più ampio e affascinante.

				La protagonista, Lucrezia Perta, rappresenta un’eroina fuori dal tempo: una donna in cerca di riscatto, che sfida le convenzioni per trovare il suo posto in un mondo segnato da confini fisici e spirituali. Attraverso il suo percorso, il lettore si confronta con temi universali, come la ricerca della libertà, il valore delle scelte personali e l’im-portanza della comunità come luogo di crescita e rinascita.

				Il convento di Sassobruco, cuore pulsante della narrazione, è descritto con una cura che trasfor-ma un luogo di clausura in uno spazio di aper-
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				tura, di confronto e di riflessione. Qui convivono personaggi che, nella loro unicità, rappresentano un microcosmo di umanità: voci diverse che con-tribuiscono a costruire una storia corale, a tratti ironica, a tratti profondamente toccante.

				Piero Ferrari, con uno stile inconfondibile, me-scola sapientemente linguaggio colto e popolare, creando un equilibrio che rende la lettura accessi-bile e coinvolgente. Il suo uso del gioco di parole e dell’ironia, mai scontato, arricchisce il racconto di leggerezza senza mai sottrarre profondità alle riflessioni.

				Un’opera che si colloca al confine tra tradizione e innovazione, un viaggio che parla di passato ma guarda al presente, con un messaggio universale che risuona attuale e vibrante. 

				Epigraphia a.c.r.
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				UNICA PUNTANATA

				Parte prima.

				 (MEGLIO ALZARSI PER TEMPO)

				Quante lune son passate da quando Lucrezia Perta oggi SUORAPERTA fece capolino al nostro convento ed il tempo pare che non abbia im-portanza perchè a me sembra ieri quando sen-timmo rintoccare la piccola campana sull’archi-trave del portone che ci avvisava che qualcuno fosse in attesa di accoglienza. Probabilmente il tempo è solamente qualcosa di fisico e terreno legato alla nostra dimensione di esseri di pas-saggio a questo mondo o forse solamente in pre-stito a questo mondo.

				Quel mattino di fine Novembre non solo l’in-verno era alla porta; quando sentimmo il tintin-nìo della campanella capimmo che non era l’in-verno che volesse entrare e ci trovammo davanti una giovane donna che ci chiese di essere ac-colta nel nostro convento di Sassobruco anche se il nostro era un conquranta dato dal risultato della somma dei due conventi che si erano uniti e che sempre hanno rispettato le regole com-
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				preso quelle matematiche. La badessa Suor Bri-gida che si occupava costantemente delle varie richieste che i pellegrini ci facevano, si consul-tò con me, FRA’CASSO priore del conquaranta, perchè quella donna le aveva ispirato a prima vista fiducia; cosa che anche

				 a me diede la medesima sensazione.

				La facemmo entrare nel chiostro al riparo del vento gelido che non mancava quasi mai essen-do il nostro comunque un… con vento.

				La grande cappa cremisi che con l’ampio cap-puccio le copriva la testa, (non era una Y era una K ) pur essendo sdrucita dimostrava di es-sere di fattura ricercata lasciando l’idea di tempi passati ed in parte felici. Dal chiostro alla sala col camino acceso il passo fu breve e quando sedendosi sulla panca vicino alla capra che non ne voleva sapere di spostarsi, si slacciò quell’in-dumento a protezione del freddo, notammo che anche la veste fosse di ottima fattura e tessuta in maniera accurata. La prima cosa che tolse da una sacca, gelosamente nascosta tra le pieghe del vestito, fu una tela arrotolata e da lei dipin-ta. Capimmo perché quella richiesta di asilo: le donne non potevano dipingere al di fuori di or-
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				dini conventuali.

				- Vi offro questa mia tela dipinta per ringra-ziarvi dell’accoglienza che mi avete riservato - 

				 Le offrimmo un pasto al refettorio con noi e l’avremmo presentata agli altri.

				.Lo sguardo fiero, ma non supponente, velato da una percettibile tristezza, lasciava intendere che avrebbe avuto tante cose da dire, ma non chiedemmo nulla come abbiamo sempre fatto con tutti: la decisione di parlare o meno, sareb-be stata solamente sua.

				Il tempo avrebbe chiarito questi momenti comprensibili di adattamento in un luogo a lei non conosciuto.Tra non molto sarebbe arrivato Dicembre e mi son sempre chiesto perchè non ci fosse anche Undicembre e Dodicembre visto che comunque i mesi dell’anno erano dodici. Il calendario giuliano non adottò mai per sé que-ste considerazioni. 

				Le sorelle con in testa Suor Brigida la fecero sedere tra loro e FRA’UDOLENTO mentre Suor Brigida sedette accanto a FRA’NATO gia’ Morti-mer nei tempi passati.

				Non abbiamo mai voluto la separazione dei due sessi il nostro era e sarebbe stato sempre un 
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				gruppo misto e non a caso mistico.

				Fu un pranzo silenzioso quasi si attendesse un discorso della nuova arrivata, che invece era in-tenta a mangiare per recuperare i suoi momenti di fame dignitosamente celati. 

				Ma come sempre il silenzio fu interrotto da una folata di vento che diede in modo estem-poraneo a FRA’UDOLENTO l’occasione di dire: - dobbiamo arginare meglio il fiume perchè fa corrente - Non mancò un sorriso generale che stemperò quel momento silenzioso di prima. 

				Le uscite divertenti ed estemporanee di FRA’U-DOLENTO avevano ed hanno sempre qualcosa di faceto, ma anche di fa olio anche se adesso non serve perché la verdura non è condita: pri-ma bisogna lavarsi le mani. 

				Solo dopo tre giorni passati assieme alle con-sorelle ci chiese di prendere i voti.

				Ci consultammo tra noi perchè tutto andava deciso assieme e come capii in quel momen-to alcuni erano perplessi ed altri divisoplessi: anche se nella sua veste Lucrezia era compita-mente vestita sapevamo che per prendere i voti avrebbe dovuto fare i compiti.
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				Conseguentemente dopo il temporale, sarem-mo passati al temposcritto per avere i termini che avrebbero preceduto i voti, con l’idea che la nostra decisione fosse più che sufficiente per procedere equamente su voti superiori alla suf-ficienza. 

				Ci consegnò quel giorno una missiva sigillata da ceralacca. Allora c’era lacca ma adesso non c’è più. Aveva conservato quella pergamena che le era stata affidata dal padre contenente le de-scrizioni del denaro a disposizione di Lucrezia, del luogo in cui era stato nascosto e dove all’oc-correnza poteva essere prelevato. Nonché dei nominativi di tre famiglie veneziane legate ai suoi rapporti con la Serenissima.

				Ci disse che non aveva bisogno di quelle cose consegnando a noi la pergamena stilata dal pa-dre dicendoci che poi ci avrebbe raccontato la sua storia.

				Non avevamo fretta di sapere: ci avrebbe par-lato quando avesse sentito la necessità di farlo. Rispettare le scelte vuol dire utilizzare la com-prensione e l’amore di ciò che ci viene conces-so. 

				Decisamente Berengario Perta padre di Lu-
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				crezia, aveva annusato l’aria del periodo e da commerciante tessile legato ai commerci con la Serenissima, si era spostato da Bari, alla ces-sazione del dominio bizantino, in Otranto qua-le riparo piu’ sicuro ai propri commerci ed alla sicurezza della famiglia. Di contro il vociferare della preparazione alla prima crociata e gli im-provvisi assalti dei saraceni che, se pur sparu-ti, creavano timori, gli avevano fatto capire che sulla Puglia stavano soffiando venti di guerra… forse anche trenta di guerra e la decisione che prese in seno alla famiglia, non solo era moti-vata, ma era irrevocabile: la figlia Lucrezia ed il figlio Arnoldo sarebbero partiti per Venezia. Lu-crezia con i capelli tagliati ed una veste pretta-mente maschile avrebbe avuto il fratello come compagno del viaggio che avrebbe così evitato di essere coinvolto nell’idea della crociata che infervorava la mente del popolo e del periodo storico; troppe subdole pressioni del papa Ur-bano II di sacri eroismi che non lasciavano pre-sagire nulla di buono. Di solito si parla di eroi quando si preparano quelle che saranno le vit-time che cadranno ovviamente dopo aver com-messo gesta eroiche!
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				Ad entrambi i figli furono fornite le indicazio-ni delle famiglie amiche veneziane e dei luoghi ove recuperare i beni necessari alla loro degna sopravvivenza. Il Doge aveva in grossa simpatia chi commerciasse dando ingenti guadagni a Ve-nezia e mise a disposizione una nave che diceva veloce per spostare i figli dell’amico Berengario. 

				Le ricchezze del commercio del padre a loro disposizione non si perdevano nella notte dei tempi (che dovevano essere tempi bui visto che erano di notte), ma frutto di equi commerci sia con La Serenissima che con i Normanni presenti sui territori limitrofi.

				Queste furono le sue prime avvisaglie di un racconto della sua vita prima di entrare a Sasso-bruco. L’avremmo ascoltata come avevamo fatto con gli altri fratelli e sorelle che ebbero modo di intrattenerci con le loro vicissitudini.

				Il nostro ordine è fondato sull’amore e sul ri-spetto reciproco, sullo scambio di aiuti nei mo-menti necessari e soprattutto sulla libertà di pensiero che teniamo sempre gelosamente rac-chiusa a Sassobruco. Abbiamo sempre rinnega-to ogni tipo di guerra, poiché queste sono fatte solo per interessi personali spinti da potere e 
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				ricchezza e troppo legati a questa vita terrena di passaggio. I nostri due conventi riuniti nel nostro conquaranta (la matematica va sempre rispettata) era ed è un baluardo nel tempo fuori dal tempo dove è sempre possibile ritrovare se stessi in qualunque momento lo si desideri as-sieme a fratelli e sorelle legati da vibrazioni in-dividali tra loro analoghe e pacifiche. Eravamo e siamo disposti a difendere questi principi anche in caso di subdoli attacchi esterni. FRA’ POCO ci aveva istruito anche all’uso delle armi pur sa-pendo che qui non ce ne sarebbe mai stata la necessita’ di utilizzo.

				Mai portare rancore…sempre meglio finestra-re rancore.

				Noi non siamo belligeranti, ma neppure brut-tigeranti. Siamo nella media, mentre prima era-vamo nell’elementare. A Sassobruco è di prima-ria importanza la tranquillità e la pace.

				Quando la contessa Matilde. che aveva as-soldato arcieri mercenari a difesa della contea, venne a Sassobruco per chiederci aiuto noi met-temmo a sua disposizione il nostro archivio.

				Fu così che rimanemmo senza archi, anche se 
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				nel vio che restava dell’archivio i manoscritti ed i tomi ci stavano ugualmente tutti. 

				Al quarto giorno dal suo arrivo a Sassobruco Lucrezia era diventata SUORAPERTA. 

				Furono molti i pellegrini ed i viandanti che sostarono per portare un cenno di saluto alla nuova venuta: il nostro campanile aveva avvisa-to della novità o meglio della novizia.

				La campana deve essere un avviso di gioia e noi mai vorremmo che suonasse a martello: rintocchi forieri di pietà e di tristi ricordi. Piut-tosto preferiamo che suoni ad incudine. 

				Un giorno suonerà anche per noi o forse di-viso noi e quel giorno sorrideremo al pensiero che prima o poi anche la campana cesserà il suo rintocco perché qualcuno avrà provveduto a to-glierle il batacchio. 

				Noi non siamo seguaci del tempo e non è vero che il tempo passi. Siamo noi che stiamo pas-sando nel tempo e poi sorridiamo quando qual-cuno fa qualcosa per passatempo!

				Il corridoio che conduceva al chiostro era troppo stretto per troppe persone assieme e fu per questo che scrissi a chiare lettere un ma-
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